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Il tema dell'incontro internazionale che si terrà a Roma il 13 e il 14 aprile 

Libertà 
al popolo spagnolo! 

Libertà al popolo spagnolo: 
questo è il tema dell 'incontro 
internazionale che si terrà a 
Roma il 13 e il 14 aprile e 
si concluderà con una ma­
nifestazione popolare a Ge­
nova il 15. L'iniziativa, che 
ha suscitato grande interesse 
e numerose adesioni da par­
te degli antifascisti d'Europa 
e d'America, e parti ta dal 
Comitato Italiano per le ce­
lebrazioni del XXV anniver­
sario della guerra di Spa­
gna. All'appello italiano, ri­
volto a « quanti sono inte­
ressati alla soluzione del pro­
blema spagnolo, per recla­
mare libertà alla Spagna e 
studiare i mezzi più efficaci 
per esprimere la loro solida­
rietà > hanno risposto, t ra gli 
altri, uomini come Bertrand 
Russell, Pablo Picasso. Jules 
Modi, Lazaro Cardenas, gli 
scrittori inglesi Stephen 
Spender e Philip Toymbee, 
nonché Ilya Ehrenburg. 

Part icolarmente rilevanti e 
interessanti appaiono, inol­
tre, per la loro ampiezza, le 
adesioni degli antifascisti 
spagnoli, delle personalità 
politiche repubblicane esuli. 
Tra gli altri ha assicurato la 
sua presenza al Convegno Al-
varez Del Vayo, ex ministro 
degli altari esteri. In una let­
tera alla segreteria del Con­
vegno, composta dal profes­
sor Aldo Garosci, dall 'avvo­
cato Fausto Nitti e dal sena­
tore Francesco Scotti, Alva-
rez del Vayo ha scrit to: 
« Questa iniziativa non po­
teva essere più propizia, essa 
giunge in un momento in cui 
in Spagna le forze att ive del­
l'opposizione alla di t tatura 
di Franco manifestano una 
crescente determinazione alla 
lotta per ristabilire la de ­
mocrazia nel Paese >. Anche 
gli anarchici della < Confe­
derazione Nazionale del La­
voro di Spagna in esilio > 
hanno annunciato la loro 
adesione al Convegno. Lo 
stesso si deve dire di al tre 

f iersonalità come Joseph Pa l -
ach, a nome del Comitato 

esecutivo del movimento so­
cialista di Catalogna, che ha 
sottolineato l ' importanza di 
una piattaforma unitaria ne l ­
la battaglia per la l ibertà 
della Spagna, di Pablo De 
Azcarate, ex ambasciatore 
della Repubblica, di Joseph 
Antonio Balbotin ex amba­
sciatore della Repubblica, del 
generale Emilio Herrera, 
presidente del governo spa­
gnolo in esilio fino al 2 mar ­
zo, del comandante Julio 
Parrò. 

Non meno interessanti so­
no le adesioni che giungono 
da vari paesi europei, dalla 
Francia (che annovera il pro­
fessor Paul Bastide ex mi ­
nistro Paul Boncour, Enri 
Torres, avvocato alla Corte 
suprema) dal Messico, da l ­
l'Olanda, dalla Danimarca, 
dalla Germania, dalla Nor­
vegia, dall 'Ungheria, dalla 
Australia, dagli Stati Uniti, 
da Cuba. Da Varsavia si è 
avuta conferma che il vice 
presidente del Consiglio dei 
ministri polacco Eugenius 
Szyr, sarà presente ai lavori 
Un messaggio è giunto da 
Israele, firmato da 106 donne 
di Tel Aviv, di Gerusalemme 
e di Haifa. Particolarmente 
importante ò il movimento 
che si sviluppa nel Cile, do ­
ve si è costituito un comitato 
di appoggio all'iniziativa ro­
mana. Tra i firmatari oltre a 
Pablo Neruda vi sono alcu­
ne delle maggiori personalità 
culturali del Cile, del Perù, 
dell 'Uruguay e del Paraguay. 

L'eco dell 'iniziativa per la 
libertà del popolo spagnolo 
è giunta anche in India da 
dove il professor D.D. Ko-
sambi ha inviato una calo­
rosa lettera nella quale si 
legge che « la causa del po­
polo spagnolo è la causa de­
gli amici della libertà e della 
pace contro l'oppressione fa­
scista dovunque si manifesti 
nel mondo >. A sua volta, il 
segretario dell 'Unione Gene­
rale dei Lavoratori algerini. 
Ali Yahia, ha promesso la 
partecipazione di rappresen­
tanti dell 'Unione. 

L'elenco delle personalità 
italiane che hanno finora 
aderito all ' incontro è già 
estremamente indicativo del 
l'ampiezza che il movimento 
di solidarietà per la Spagna 
prende nel nostro paese. Tra 
le a l t re segnaliamo: il pro­
fessor Guido Calogero, lo 
scrit tore Romano Bilenchi, il 
prof. Aldo Capitini, il diret­
tore della rivista « Nuovi 
Argomenti » Alberto Carocci. 
lo scrit tore Carlo Cassola, il 
musicista Luigi Dallapiccola. 
il prof. Arturo Carlo J e m o -
lo, l'on. Franco Ferrarott i . la 
scrittrice Anna Garofalo. 
l 'editore Vito Laterza, il so-
vraintendente alle Gallerie 
del Lazio prof. Emilio Lava . 
gnino. l'on. Riccardo Lom­
bardi, il diret tore della rivi­
sta < Democrazia Liberale » 
Gian Piero Orsello. il d i re t ­
tore de « l'Unità » Mario Ali-
cata. il direttore de « l 'Avan-
ti! » Giovanni Pieraccini. gli 
on.li Giancarlo e Giuliano 
Pajetta. il premio Nobel Sal­
vatore Quasimodo, il pro­
fessor Ernesto Rossi. Io scrit­
tore Filippo Sacchi, il regi­
sta Mario Soldati, il direttore 
della rivista « Architet tura » 
Bruno Zevi. 

I lavori si inizieranno il 13 
a Roma, con una introduzio­
ne dvll'on. Pietro Nennì. 
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Palilo Picasso: « Sogno o menzogna di Franco » (1937) 

La Spagna 
canta Cuba 

Cuba — il primo paese 
socialista in lingua spagno­
la — è sfata colonia della 
Spagna fino al 1898. Era an­
zi insieme alle Filippine, 
l'ultimo possedimento im­
portante dell'impero colonia­
le su cui non tramontava il 
sole. L'orgoglio delle vecchie • 
caste aristocratiche e mili­
tari spagnole era ancorato 
a questa isola Caraibica, la 
perla delle Antille, una mi­
niera — come diceva Gal-
dós — per i coloni ricchi e 
per i burocrati avidi. Quan­
do la lotta liberatrice gui­
data da Marti e da Maceo. 
patrioti cubani educati in 
Spagna, travolse le armate 
spagnole, con le ultime na­
vi da guerra andavano a fon­
do le assurde pretese delle 
classi privilegiate e le illu­
sioni degli ideologi reazio­
nari e nazionalisti. (Uno di 
essi, Angel Ganivet, si ucci­
se in quell'anno). 

Ma per il popolo spagnolo 
Cuba era un'altra cosa: era 
la terra dove molti conta­
dini e soldati avevano sof­
ferto, la terra dove amici e 
familiari avevano trapiantati 
costumi, tradizioni, e il gu­
sto della vita e delle cose 
così dolorosamente vivo 
nella gente di Spagna. 

Fu così che, nella coscien­
za del desastre del vecchio 
imperialismo e nella solida­
rietà con gli ideali del po­
polo cubano, gli intellettuali 
più avanzati — Jfachado, 
Unamuno, Baroja, Costa — 
e i lavoratori spagnoli, or­
ganizzati nel partito socia­
lista guidato da Pablo Iglc-
sias. trovarono impulso per 

iniziare la rinascita politica 
e culturale che il condurrà 
alla Repubblica del 1931. 

Poi venne la violenza na­
zifascista, il tradimento dei 
generali, l'oscurantismo del-
le gerarchie ecclesiastiche, 
l'ipocrisia delle nazioni occi­
dentali. La Spagna ne rimase 
vinta e soffocata, e dovè re­
stare vittima — all'indomani 
della guerra — della politi­
ca vile degli occidentali: 
non vi e una sola Guanto-
namo in Spagna, oggi. 

Perciò, ora che Cuba ha 
riacquistata la sua libertà 
contro i tiranni e contro 
l'imperialismo americano, 
ora che Cuba entra sulla via 
del socialismo, il popolo e 
gli intellettuali spagnoli sen­
tono come propria la riscos­
sa e la rivoluzione di questa 
terra amata dove si parla il 
castigliano, con le sue silla­
be sonanti e le sue parole 
rapide e dense di significato. 
Pueblo, muerte, libcrtad. 

Chi scrive era in Spagna, 
nel gennaio del 1959, e ha 
potuto cogliere dalla viva 
voce della gente l'augurio 
che quell'evento fosse il pri­
mo passo verso la riconqui­
sta della libertà del popolo 
spagnolo. L'entusiasmo tra­
spariva addirittura da certi 
titoli di giornali e si avver­
tiva nell'aria: da allora è sta­
to un crescendo di solida­
rietà quale nessun popolo 
oppresso dal fascismo e nes­
suna letteratura soffocata 
dalla censura è riuscita a 
manifestare. 

Ora ci arriva, a conferma 
di ciò, un libro: viene da 
Parigi, dove l'ha pubblicato 
la casa editrice El Rue-

do Iberico, coraggiosamente 
fondata da alcuni giovani 
esiliati spagnoli, ma esso rac­
coglie poesie di poeti viventi 
in (Spagna: -ti apre col nome 
di Blas de Otero e si chiude 
con quello di Gabriel Ce-
lana. E vi si trovano i nomi 
— citiamo solo i più noti — 
di Carlos Alvarcz. Jliliali 
Marcos, Joaquin Marco, Lui:. 
Pulido (che chiede: Per odia­
re, / per rivoltarci, / dacci 
la tua voce), Jesus Lopez 
Pacheco, Angel Gonzàlcz, 
Carlos Barrai, José Agustin 
Goytisolo, Leopoldo de Luis, 
José Angel Valente, Jaimc 
Gii de Biedma. Chiude il li­
bro uno scritto di J. Izcaray, 
clic, brevemente ina con pas­
sione, spiega come il titolo 
La Spagna canta Cuba espri­
ma una verità. Dietro que­
sti poeti, egli dice, ci sono 
gli operai di Bilbao e di Bar­
cellona impegnati in scio­
peri disperati, i due milioni 
di braccianti, gli intellettuali 
di Spagna che con questo 
libro vogliono mandare un 
messaggio fraterno alla rivo­
luzione che, per prima ini­
ziativa editoriale, ha iatio 
stampare — e vendere! — 
•400.000 esemplari del Don 
Chisciotte. 

Questa poesia piena, po­
polare, solida, una moder­
na epica, è la prova che esi­
ste, che si può costruire, un 
collegamento tra i grandi 
ideali popolari e i poeti. Ed 
è perciò un documento di fi­
ducia per l'avvenire, testi­
monianza di quanto sia lar­
go il fronte della lotta con­
tro Franco. 

ROSA ROSSI 

Grazie mille, 
cubani! 

Quando la Sesta Flotta macchia i nostri porti, 
penso a Cuba. 

Quando i reattori yankees ci rompono le scatole, 
penso a Cuba. 

Quando gli invasori ci denunciano come rossi, 
penso a Cuba. 

Poiché il popolo cubano dà respiro alla speranza, 
credo nella Spagna. 

Poiché Fidel percorre secoli in un minuto, 
credo nella Spagna. 

Poiché tutto è possibile se il cuore si ribella, 
credo nella Spagna. 

Compagni di Cuba, grazie mille! 
GABftIEL CELAYA 

Cuba 
ricostruita 

Ogni g io rno ti i n v e n t o , 
unisco pezzi di g io rna l e , 
not iz ie m u t i l a t e , 
t r a smiss ion i r o s i c c h i a t e da i d e n t i 
da l la p a u r a , e lezioni 
d i ideografia, e l e s t o r i e 
che non ci d i s se ro m a i 
chi e ra M a r t i . 

M e t t o i n s i eme , 
p e r f o r m a r e u n corpo , 
u n a p a g i n a passab i l e , 
q u e s t o e que l lo , 
le c a r t o l i n e 
ing ia l l i t e — con ba ie , 
e moli , p i a n t a g i o n i 
fitte, e guajiros 
scalzi — elio g i r a v a n o 
p e r i casse t t i vecch i 
de l la m i a vecch ia casa. 
Cosi ti s t o i n v e n t a n d o . 
S t o r accog l i endo t u t t o . E penso o ra 
a l le canzon i c h e h o ascol ta to , 
a l v e t e r a n o 
del la G u e r r a d i C u b a , 
c h e faceva il g u a r d i a n o di conigl i 
e di q u e g l i a n n i p a r l a v a senza r a n c o r e . 

(Era t o r n a t o in S p a g n a , si c h i a m a v a 
Apo l ina r , o zi ' 
Apo l ina r , e .sapeva 
c a n t a r e guajiras. I conigl i 
non gli s c a p p a v a n o . E r a 
u n o s p a g n o l o s enza fiele). 

E r a v a m o t u t t i s e n z a fiele, 
m a poi c e lo v e r s a r o n o addosso , 
e non c o n o s c e v a m o 
la pa ro la fuci le ; s a p e v a m o 
solo de l lo s ch ioppo 
p e r a b b a t t e i e l ep r i . 
( L o d ice u n o s p a g n o l o 
di ?~Ì a n n i , c h e s e n t i v a 
pai l a re de l bohio so t to le q u e r c e , 
e, a c c a n t o ai c a r d i , de l l a c a n n a ; 
so t to la l u n a p i e n a , 
del sole d e l l e A n t i l l e ; 
d a zi* A p o l i n a r , c h e n o n s p a r ò 
m a i a u n u o m o . C h e m a g a r i 
g e t t a v a p i o m b o in a r i a 
p e r s p a v e n t a r e i l a d r i ) . 

C o m o ti i n v e n t o in f r e t t a : mi figuio 
il so r r i so de l popolo , la festa 
di q u e l l e o n d e u m a n e 
e — d a l o n t a n o lascia 
c h e i nven t i e c h e r i e m p i a il v u o t o — 
le o n d e de l m a r e a lza rs i 
p e r v e d e r e la t e r r a 
af f rancata , r i pu l i t a . 
Non ti i n v e n t o . T i h o 
d a v a n t i agl i occhi , C u b a . 
Anch ' i o t ag l io la c a n n a , 
a t t acco ca r t e l l on i 
su p o r t e e su p a r e t i , 
e q u e s t a poesia 
la m e t t o in r i va a l m a r e . 

Il g a b b i a n o 
e il s a l m o n e , l ' a l ba t ro s 
e l 'uccel lo m i g r a t o r e , il pe scespada 
la p o r t i n o d a t e . 
Libera va 

- da questa voce chiusa in. pietra/ «fango. 
ANGEL CRESPO 

Problemi d'igiene moderna: Paria che respiriamo 

Pregi e difetti 
dei condizionatori 
L'inquinamento dell'aria e i rumori costringono le per­
sone a vivere la giornata in locali chiusi, illuminati arti­
ficialmente: quali danni e benefici ne trae l'organismo? 

Diciamo la verità, si: ci si 
prospettasse l'idea di tra­
scorrere la maggior parte 
della nostra vita quotidiana 
in un edificio ermeticomeii-
fe serrato, del tutto privo di 
balconi o finestre o apertu­
re a nelle ininime di alcun 
genere, se ne avrebbe cer­
to l'impressione di ima tom­
ba, e non vi è clii oserebbe 
prenderla in considerazione 
come cosa pratica, /unibile 
o pcr/ìiionradeyole. Ebbe 
ne. edifici di questo tipo esi­
stono giù in America, in ta­
lune città twinniormciife fu­
nestate dai due più prossi 
malanni della intensa ag 
glomerazione industriale, lo 
inquinamento atmosferico e 
i rumori. 

A'oii potendo abolire l'iii-
fjiiiiiarrienfo dell'aria e la ec­
cessiva rumorosità cittadi­
na, si e pensato di sfuggire 
ai due inconvenienti coti 
progetti costruttivi audaci, 
abolendo le aperture delle 
case. S'intende die l 'interno 
di questi edifici di tipo ai ' 
t'cuiristico è illuminato a 
piorno con luce arti/ieialt' 
permanente, e in quanto a l . 
l'aria da respirare essa vi è 
introdotta, rinnovata e pu­
rificata con i moderni eoii-
diciouafori d'aria. In defi­
nitiva, (a possibilità di rea-
lizzare simili esperimenti di 
avanguardia è stata consen­
tita d'ai detti condizionatori 
la cui utilità — anclie al di 
fuori di codesto caso limiti 
— si va imponendo oramai 
un po' doimuque. 

Per ora. specialmente da 
noi, il loro uso e piuttosto 
ristretto, ma è facile pre­
vedere die esso si diffonde­
rà ben presto non solo rte-
pli u)ici. nelle /abbriclie, ne-
pli ospedali, nelle scuole. 
nelle sale di spettacolo, cioè 
in tutti I locali do uè coii-
uenpouo per molte ore nu­
merose persone, ma anclie 
nelle abitazioni priuate, 
quando una produzione in 
serie su vasta scala riuscirà 
a r idurre i costi di fabbri­
cazione e di vendita ren­
dendo accessibili a tutti i 
condizionatori d'aria come 
Io sono oggi i frigoriferi 
o le lavatrici. 

Se a generalizzare la ri­
chiesta una sensibile ridu­
zione di prezzi sarà deter­
minante, per quanto riguar­
da i loro molteplici vantag­
gi fin da ora non vi sono 
dubbi anche sotto l'aspetto 
medico: si può affermare 
infatti che con codesti con­
gegni è superato ogni altro 
sistema di riscaldamento o 
di refrigerazione dell'aria 
ambientale, dato che con i 
condizionatori d'aria si va 
incontro nel più perfezio­
nato dei modi alle esigen-
ze. fisiologiche dell'organi­
smo. E' semplicissimo di­
mostrarlo. 

Con i migliori sistemi di 
riscaldamento oggi in uso 
si cerca di tenere la tem­
peratura di un locale fra l 
18 e i 20 gradi, e chiunque 
si sarà accorto che se si va 
intorno ai 22 o 24 gradi ben 
presto si avverte di stare a 
disagio; eppure, chiunque 
può osservare che d'estate 
il termometro segna nelle 
nostre stanze temperature 
di 26-28 gradi e più senza 
che ci sia per nulla questo 
disagio uè si abbia alcun 
malessere. 

Si dirà subito che oltre 
alla temperatura si deve te­
ner conto del grado di umi­
dità. ed è esatto, ma il fé-
nomeno non si modifica per 
lo meno in misura sensibi­
le j»1 anc'ie nel locale ri­
scaldato artificialmente si 
fa evaporare dell'acqua, co­
me del resto è consuetudine 
fare. Insomma, si ha questo 
fatto curioso, che Ut stessa 
temperatura (24 gradi, per 
esempio) d'estate la sojy-
portiamo benissimo e d'in­
te rno no. 

Temperature 

diverse 
Ciò dtpende in parte, co 

me si e detto, dal grado di 
timidità, che il nostro pic­
colo artificio della evapo­
razione di acqua non riesce 
a correggere nella misura 
conciliabtle col nostro equi­
librio fisiologico, e in parte 
anche dalla refocifó dcl-
l'aria. fattore quest 'ultimo 
sul quale anche il più per­
fetto sistema di riscalda­
mento influisce poco. Se se 
aite clic In semplice lettura 
del termometro ci parla so 
Io dellu frmpcrafuru e nul­
la ci dice ne dell 'umidita 
ne uVfla velocità dell 'aria 

Infatti si è potuto osscr. 
vare clic il medesimo sog­
getto accusa unitali condi­
zioni di benessere fisico an­
che se esposto a tempera 
ture diverse, purché venga­
no variate opportunamente 
l'umidità e la velocità del­
l'aria. 1 condizionatori di 
aria risolvono tutto in una 
volta, perchè oltre a man­
tenere la temperatura volu. 
ta assicurano appunto il 
giusto grado di umidita e la 
necessaria agitazione del­
l'aria. Ciò avviene tanto di 
inverno che di estate, sol­
tanto che In estate a rego­
lare secondo le • esigerne 
dell'utente la temperatura 
ambientale elevata agisce 

un gruppo frigorifero in­
serito nel condizionatore 
stesso. 

Dopo di che non occorre­
rebbe aggiungere altro a ri­

prova della superiorità sotto 
il profilo igienico dei fluo­
ri coupepui rispetto ai più 
jìerfezionati sistemi di ri­
scaldamento o di refrigera­
zione. Ma non si può tacere 
di un altro loro uoferole 
rurituppio. pure di natura 
ipieuica, quello della purifi­
cazione dell 'aria. 

Condizionatori 

d' aria 
S)ìecie laddove coui'eu-

puuo molte persone (ufiici, 
fabbriche, scuole, cinema 
ecc.) dopo qualche tempo la 
atmosfera è viziata, poiché 
con la respirazione di tan­
ta gente si impoverisce di 
ossigeno e si carica di ani­
dride carbonica: di esfate 
si può procedere al ricam­
bio dell'aria attraverso le 
aperture, ma farlo di in­
verno, specie nelle giornate 
più gelide, significa abbas­
sare la temperatura del Io-
cale e perdere così di colpo 
il beneficio del riscalda­
mento. 

Con i condizionatori di 
aria ciò non occorre percliè 
provvedono essi al necessa­
rio rinnovo e alla purifica­
zione. ma vi è di più, l'aria 
stessa che proviene dallo 
esterno nel passare attra­
verso di essi è a sua volta 
purificata per mezzo di spe­
ciali filtri, i quali liauuo <ip-
punto il compito di tratte­
nere le particelle di polvere 
e di fumo anche infinitesi-
ne, inferiori talvolta al mil­
lesimo di millimetro. 

Sicché, in breve, i condi­
zionatori realizzano il mec­
canismo ideale valido per 
ogni stagione, ad effetto 
non unilaterale, cioè sulla 
solo temperatura, come fan. 
no gli attuali impianti di 
riscaldamento o di refrige­
razione, ma capace di for­
nire nello stesso tempo le 
condizioni di temperatura. 
di umidità e di circolazione 
dell 'aria piti pruderolt per 
l'organismo umano sia di 
estate che di inverno^ e di 
garantire inoltre la purez­
za sfessa dell 'aria auciiu nei 
loculi più «//oliati. 

Quali sono gli inconve­
nienti'' Dal punto di vista 
igienico nessuno, i soli di 
cui giova far cenno sono dt 
natura tecnica: hi rumoro­
sità dei ventilatori installa­
ti nell'interno dei condizio­
natori, e l 'eventualità che i 
filtri dopo qualche tempo 
restino intasati dalle par t i ­
celle di polvere e di fumo. 
E' vero che esistono . dei 
ventilatori silenziosi, e dei 
filtri cosiddetti elettrostati­
ci capaci di evitare o ridur­
re gli intasamenti, ma gli 
uni e gli altri sono costosi. 

Per cui si ritorna così al­
la vera ed unica difficoltà 
die ancora ostacola la dif­
fusione dei condizionatori di 
aria, c'ie è quella economi­
ca. e clie è auspicabile ven­
ga presto superata da nuovi 
accorpimene tecnici e dalla 
produzione in serie. Ed al­
lora coincideranno progres­
so tecnico e progresso igie­
nico, poiché si forniranno 
all'uomo condizioni di am­
biente non solo migliori, ma 
sotto ogni aspetto in armo­
nia con i delicati equilibri 
fisiologici dell'organismo. 

G A E T A N O LISI 

Presso la libreria Einaudi 

Aperta a Roma 
la mostra storica 
della casa Laterza 
Un cinquantennio di attività e un pas­

sato prestigioso anche sul piano europeo 

Si è apcrtn ieri sera a 
Konm presso la libreriu Ei­
naudi la mostra storica del ­
la Casa Editrice Laterza. 
Nelle sale della libreria sono 
esposti suggestivi pannelli 
che rievocano circa un cin­
quantennio di attività di min 
Casa editrice che non solo 
ha un posto ben definito nel­
la cultura italiana ma può 
vantare un passato partico­
larmente prestigioso sul pia­
no europeo. AH'inauguraz.io-
ne erano predenti numerosi 
uomini di cultura intorno a 
Vito e Franco Laterza: tra 
gli altri il prof. Bovet, p re ­
mio Nobel, i professori Sa-
flegno, Saitta, Schiaffini, A-
ntri, Caracciolo. Chiarini, 

Giulio Einaudi e numerosi 
giovani. 

I-a mostra e stata presen­
tata da Tullio Gregory che 
ha rievocato appunto il 
grande lavoro, critico e let­
terario, storico e filosofico, 
compiuto da Giovanni La­
terza e dai tigli, e lo straor­
dinario fenomeno culturale 
che prende il nome da! 
grande autore della Casa 
editrice: Benedetto Croce. 
Fu l'incontro tra Giovanni 
Laterza e Benedetto Croce 
— ha notato l 'oratore — a 
dare alla Casa Editrice un 
preciso indirizzo non solo 
attraverso le opere che il 
filosofo napoletano s tampa­
va. ina anche at t raverso i 
consigli che questi dava a l -
l 'rditore per i volumi t'.i 
pubblicare nella < Biblioteca 
di cultura moderna ». eppnj 
nei «Classici della filosofia 
moderna >. 

Dopo la prima guerra 
mondiale la crisi dello stato 
liberale borghese e il pas­
saggio di Croce all'opposi 
7Ìone fecero ben presto del 
le edizioni Laterza il centro 
della cultura antifascista, 
una testimonianza di fede 
nei fondamentali valori del­
la vita civile. Si raccoglie­
vano attorno alla Casa ed i ­
trice uomini come De Rug­
giero. Omodeo. Ronaiuti. Ei­
naudi, Musso. Fiore, ment re 
giovani come Rodolfo Mo-
randi o Leone Ginzburg fa­
cevano sentire la voce di 
una nuova generazione di 
militanti antifascisti. F u 
quella della Casa Laterza 
anche una lotta continua 
contro la censura, contro gli 
interventi polizieschi, contro 
i sequestri di molti volumi 
Basterà pensare, por rievo­
care lo spirito della Casa 
Editrice a come essa riprese 
la sua att ività dopo la guer­
ra, ni nomi di autori come 
Arturo Carlo Jemolo. Erne­
sto Rossi. Gaetano Salvemi­
ni, Rocco Scotellaro, Danilo 
Dolci, che, pu r nella diver­
sità delle prospettive, indi­
cavano il bisogno de l la -cu l ­
t u r a ' I t a l i ana -ah un profondo 
rinnovamento democratico e 

socinle. E converrà altresì 
r icordare il compianto Giu­
seppe Di Vittorio di cui spic­
ca nella mostra una bella 
lettera inviata a Vito Later­
za per accogliere la sua pro­
posta di collaborare a un 
volume sui sindacati in Ita­
lia. In quella lettera Di Vit­
torio parlava della Ca>a 
Editrice come di una gloria 
della sua Puglia e ricordava 
quanto nella sua gioventù 
egli cercasse e trovasse un 
alimento cul turale nella p ro­
duzione laterziana. 

La conferenza ili Tullio 
Gregory si e conclusa ram­
mentando come anche In 
produzione più recente del­
la Casa Editrice si volga a 
rivendicare il valore di una 
riflessione razionale, di una 
indagine critica, di una a«-
sidua polemica contro ogni 
tentazione illiberale 

I-a mostra resterà aperta 
nella prossima settimann 
presso la libreria. E>>a ivn 
mancherà di richiamare l 'at­
tenzione di un largo pubbli­
co e r innoverà certamente il 
grande successo che ha avu­
to a Milano (in occasione 
«Iella cui presentazione il mo­
stro giornale ha pubblicato 
un ampio articolo) e a Fi­
renze. 

p. •*• 

« Crociata per la pace » 
di Pablo Casals 

SAN JL'AN DE IH ERTO 
RICO. 7. — Il celebre mu­
sicista Pablo Casals ha an­
nunciato che intraprenderà, 
a par t i re dal 19 aprile, una 
« crociata per la pace >. 

Casals ha dichiarato che 
inizierà questa nuova anio­
ne a San Francisco, dove d e ­
ve dirigere l 'orchestra sin­
fonica che presenterà il suo 
nuovo oratorio e El Pcsebr* > 
il 19 e 20 aprile. La compa­
gnia di Casals proseguirà 
qir.iid: a New York. :n Ita­
lia. Francia. Inghil terra. 
Svizzera. Cecoslovacchia. Un­
gheria e l 'nione Sovietica, 
dove e stato invitato. 

11 musicista ha dichiara­
to: « Il conilitto di ieri t ra 
individui, nazioni e ideolo­
gie e divenuto oggi la lotta 
per l i sopravvivenza di tut­
ta la lAiz.i umana. In quan­
to uomo. :I mio pr imo dove­
re è il benessere dei miei s i ­
mili > 11 solo mozzo pratico 
por contribuire alla pace è, 
secondo il musicista, quello 
di destinare i proventi dei 
suoi concerti a un fondo che 
— ha detto Casali — « sarà 
consacrato, nelle condizioni 
che sembreranno migliori, a l­
la preservazione deÙa d ign i ­
tà, umana , del l ' amore e dcOa 
fraternità >. 


